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È nato nel 1937 a Torino, dove vive. Suo padre è stato 
Generale di Corpo d’armata. Sposato, ha tre figli. Si è 
laureato in Ingegneria mineraria al Politecnico di Torino. 

A ventisette anni è entrato in Fiat, nella divisione 
Fonderia e Fucine (Teksid), operando in diverse aree con 
responsabilità crescenti, fino a diventare nel 1974 
direttore dello stabilimento Teksid di Mirafiori.  

Nel 1975 gli è stata affidata la missione di realizzare a 
Belo Horizonte, in Brasile, un grande insediamento 
produttivo per la Fmb, joint-venture con lo Stato di Minas 
Gerais della quale  è diventato amministratore delegato 
e direttore generale. Tre anni dopo è a capo dell’intero 

settore fonderie Fiat, con 12 unità produttive e 12 mila dipendenti. 

Dal 1982 al 1993 è stato amministratore delegato e direttore generale della Magneti Marelli, 
che, da azienda in crisi, ha contribuito a far diventare uno dei principali gruppi mondiali di 
componentistica automotive.  

Nel 1993 ha ricevuto l’incarico di direttore centrale di Fiat Auto per poi assumere nel 1996 la 
responsabilità degli Sviluppi internazionali e delle Collaborazioni industriali della società.  

Nello stesso 1996 ha lasciato il gruppo Fiat per accettare la direzione generale dell’Istituto 
Bancario San Paolo di Torino, dove si è occupato in particolare di risorse umane e 
tecnologiche. 

Dal 1997 al 2001 è stato presidente della Piaggio & C., maggiore impresa motociclistica 
europea, risanata, rilanciata e traghettata nella nuova proprietà. 

Nel 2002 è stato richiamato in Fiat quale direttore generale della holding, di cui è stato poi 
amministratore delegato e, infine, vice presidente nel 2003. 

La sua esperienza di top manager lo ha portato a ricoprire incarichi di vertice nelle 
associazioni di categoria e nelle istituzioni, anche a livello nazionale. 

È stato presidente dell’Unione industriale di Pisa (1998-2001), di Confindustria Toscana 
(1999-2003) e dell’Ancma-Associazione nazionale dei costruttori di motocicli e accessori 
(1999-2001). Dal 1999 è stato, inoltre, membro di Giunta di Confindustria e dal 2002 fino 
al 2004 membro del Consiglio direttivo di Confindustria. 

Da settembre 2006 a giugno 2009 è stato vice presidente dell’Unione Camere di commercio 
italiane, con delega all’Internazionalizzazione. 

Da ottobre 2002 è vice presidente della Comau Spa.  

Nel luglio 2004 è stato nominato presidente della Camera di commercio industria 
artigianato e agricoltura di Torino e poi riconfermato nel luglio 2009. Nel marzo 2007 è 
stato nominato vice presidente del Centro Estero per l’internazionalizzazione del Piemonte, a 
marzo 2008 ha assunto la vice presidenza dell’ICC – International Chamber of Commerce e 
dal giugno  2008 è presidente della società Infocamere e da gennaio 2010 è presidente di 
Eurochambres. 

Ricopre, inoltre, cariche di consigliere d’amministrazione in molte altre società italiane. 

Le sue scelte e i suoi comportamenti professionali sono ispirati da questi suoi principi: essere 
realisti ma con obiettivi ambiziosi, credere in quello che si fa e fare solo ciò in cui si crede, 
essere sempre onesti con se stessi, avere e trasmettere fiducia. 


